Programma di Storia III B
2009 -2010
Modulo di raccordo
Uno sguardo indietro. Il Medioevo
 L’Occidente tra V e XI secolo: una nuova civiltà

Potere temporale e potere spirituale

L’inizio della civiltà comunale

Laboratorio: Come leggere una fonte storica, Missi dominici (pag. 8)

 

Modulo I 
Crisi e trasformazione nel Trecento
Gli scenari della crisi

La peste nera e il crollo dell’economia europea

La crisi del papato

La crisi dell’impero

La formazione delle monarchie nazionali

Regni e Stati territoriali ‘ai confini dell’Europa’ 
Ieri/oggi: la velocità di contagio nel XIV sec e nel 2000
Per ricostruire le trasformazioni del Trecento
1. La crisi del Papato fu crisi dell'universalismo ed è segnata da alcuni eventi: la cattività avignonese (p.56 e segg), la nuova riflessione politica (Marsilio da Padova)  e la divisione dei poteri (p. 55), i movimenti ereticali (p.60). 

2. La crisi dell'impero è segnata dalla sua frantumazione (carta p. 66). Queste alcune tappe: il fallimento del tentativo riunificante di Arrigo VII (p.67), l'impero cessa di essere sacro e romano con la Bolla d'oro del 1356 ad opera di Carlo IV di Lussemburgo (p. 68,e mappa p. 69), l'affermazione della casata degli Asburgo nel 1438 (p. 71)

3. La formazione di monarchie nazionali si ha per effetto della trasformazione della monarchia feudale in Stato accentrato, esteso sotto l'autorità del sovrano (p.76) che deve legittimare il suo potere (p. 39). Il lungo percorso si conclude nel Seicento e inizia con la Guerra dei Cent'anni (1337-1453) (p.76 e segg.)

4. Il principato di Mosca, l'invasuione dei Turchi (p.90-93), la caduta di Costantinopoli (schema pag. 41 e pag.94)

5. La crisi economica conseguente alla grande peste (p. 44 e segg)

Per ogni argomento costruisci una mappa concettuale

 

Domande in preparazione della verifica di Storia
1. Quali furono i motivi economici alla base della guerra dei Cent'anni?

2. Nel Trecento la monarchia feudale si trasforma in monarchia a carattere nazionale con potere accentrato. Che significa questa trasformazione?

3. Dove avviene questa trasformazione e per effetto di quali avvenimenti?

4. Come si trasforma la classe feudale nel corso della crisi del Trecento?

5. Che cosa sono le jaquerie?

6. Come si trasforma il Sacro Romano Impero?

7. Quali nuove realtà nascono nell'Europa nord-orientale?

8. Chi trae vantaggi dalla crisi economica del Trecento?

9. Qual è il rapporto tra crescita della popolazione e carestia?

10. che cosa rappresentò la crisi climatica nell'economia del Trecento?

 

 

Modulo II
L’Italia tra il XIV e il XV secolo
L’Italia umanistico-rinascimentale

Signori e signorie nell’Italia settentrionale

 Firenze dal comune alla signoria

L’Italia centro-meridionale

· Lavoro di gruppo sulla mancata unità dell'Italia nel 400 (materiale sul sito www.patriziafornaciari.it)
· Argomentazione a partire dai testi di Machiavelli (Introduzione alla Prima deca di T. Livio) e di Guicciardini (Commento all'opera di Machiavelli)

· Presentazione delle due tesi e discussione in classe 
Modulo III
Il Rinascimento 
Analisi delle opere riportate sul libro di testo. Conoscenza di alcuni autori e lettura delle fonti iconografiche.

Verifica  lettura della fonte iconografica La scuola di Atene di Raffaello
 

Modulo IV
 L’Europa esplora gli altri continenti
Il mondo oltre le colonne d’Ercole

L’esplorazione dell’Asia e dell’Africa

La scoperta dell’America e le civiltà precolombiane. La navigazione e il controllo dei due Oceani.

· Lavoro individuale sul manuale e a piccoli gruppi per la ricerca su Esplorazioni e conquiste (materiale sul sito indicato)
 

Modulo V
  L’età moderna. Politica, religione, economia
La Riforma protestante

L’impero di Carflo V, una formazione anacronistica. L’abdicazione di Carlo V e la divisione dell’impero. I domini spagnoli in Italia
La riforma si diffonde nell’impero

 

Viareggio, 7.06.10
I rappresentanti degli studenti
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